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La preghiera insegnata dall’Angelo della Pace ai tre pastorelli 

di Fatima 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 Gesù deve regnare! 
 

Monastero di Venezia 

tel. e fax: 041-5260635 

E-mail: fcjvenezialido@gmail.com 
www.figliedelcuoredigesuvenezia.it 

ccp del monastero: 14182307 
 

Monastero di Roma 

tel. e fax: 06-4402614 
E-mail: fcjroma@gmail.com 

ccp del monastero: 1015464132 

“Mio Dio io credo, adoro, spero e Ti 

amo, ti chiedo perdono per tutti quelli 

che non credono, non adorano, non 

sperano e non Ti amano. Santissima Tri-

Trinità, Padre Figlio e Spirito Santo, Vi 

adoro profondamente e Vi offro il pre-

ziosissimo Corpo Sangue Anima e Divi-

nità di Gesù Cristo, presente in tutti i 

tabernacoli della terra, in riparazione 

degli oltraggi, dei sacrilegi e delle indif-

ferenze con cui è offeso. E per i meriti 

infiniti del Sacratissimo Cuore di Gesù e 

per l’intercessione del Cuore Immacola-

to di Maria, Vi chiedo la conversione 

dei poveri peccatori “.  
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Via dei Villini 34 - 00161 
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Cari Amici, 

 

     Il 13 maggio abbiamo fatto memoria di un grande evento: il 

centenario delle apparizioni della Beata Vergine Maria a Fatima, ai 

tre pastorelli Francesco, Giacinta e Lucia. Questi tre bambini sono 

stati preparati all’incontro con la Madonna dalle visite di un       

Angelo, che si era definito l’Angelo del Portogallo. Ora sono loro, 

bimbi senza cultura, ma grandi nella fede, a essere i nostri maestri e 

che  il Santo Padre ha proclamato santi il 13 maggio di quest’anno.   

   La ricorrenza di questo centenario non rimanga solo un bel ricor-

do, ma sia per noi stimolo di preghiera e conversione ad una vita        

autenticamente  evangelica. 

   Ora guardiamo alla festa del Sacro Cuore di Gesù, solennità per la 

Chiesa, che ricorre quest’anno il 23 giugno. Come Guardie d’Onore 

del Sacro Cuore, vogliamo santificare questo giorno onorando il 

Cuore del nostro divin Redentore, con la preghiera espressione     

della nostra fede e del nostro amore. Ricordiamo pure che questo 

giorno è dedicato alla preghiera per la santificazione dei Sacerdoti.  

Se Gesù soffre per le offese che riceve, Egli è particolarmente       

sensibile alle offese che giungono dalle anime a Lui consacrate. 

L’immaginetta ricordo delle apparizioni a Fatima, allegata alla     

presente lettera, vi propone una preghiera di affidamento alla Ma-

donna. Sarebbe bello e, una consolazione per Gesù, se tanti fra noi 

prendessero l’abitudine di recitarla,  possibilmente ogni giorno. 

  Gesù ci da sempre tanto in cambio del poco che noi gli diamo!  

Pensiamo per esempio alla “Grande Promessa” del Sacro Cuore di 

Gesù fatta a Santa Margherita Maria Alacoque: “Io ti prometto 

nell’eccesso della Misericordia del mio Cuore che il mio Amore   

onnipotente concederà a tutti quelli che si comunicheranno al        

1° Venerdì del mese per 9 mesi consecutivi, la grazia della perseve-

ranza finale: essi non morranno nella mia disgrazia, ne senza riceve-

re i Sacramenti, e il mio Cuore sarà loro rifugio sicuro in quell’ora 

estrema”.   Cuore di Gesù confidiamo in Te! 
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In Cielo si fa la Comunione? 

 

L’amore della santa Giacinta Marto († 1920) per la Santa                                      

Comunione era davvero ardente.                                                                       

Un giorno Lucia, la sua cuginetta, le portò un’immaginetta che    

aveva un Calice con un’Ostia. La prese, racconta Lucia, la baciò e, 

raggiante di gioia, disse:  “E’ Gesù nascosto! Gli voglio tanto bene! 

Oh se io potessi  riceverlo in chiesa! In Cielo non si fa la Comunio-

ne? Se lassù si farà la Comunione, io la farò ogni giorno. Se l’Angelo 

venisse all’ospedale a portarmi un’altra volta la Santa Comunione, 

come sarei contenta!” 

                                                                                                

Quando qualche volta 

Lucia tornava dalla chiesa 

ed entrava in casa sua, la  

piccola le chiedeva: 

“Hai fatto la Comunio-

ne?” Se Lucia rispondeva 

di sì, subito Giacinta repli-

cava: “Vieni qui, molto 

vicina a me, perché hai 

nel cuore Gesù nascosto!” 
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Alla scuola di tre piccoli bambini 

 

Con “Gesù nascosto” 

 

Il santo Francesco Marto († 1919) è uno dei tre piccoli veggenti che 

hanno avuto la specialissima grazia di contemplare la Madonna  

nelle apparizioni di Fatima ( 1917). Dopo che la “bella Signora”    

irruppe con la sua splendida luce nella sua breve esistenza, egli sentì 

nascere in sé un particolare amore per la Santissima Eucaristia che, 

con una semplice, ma intuitiva espressione, era solito chiamare 

“Gesù nascosto”. Si tratteneva dunque volentieri in chiesa per    

consolare Gesù presente nel Tabernacolo e per tenergli compagnia. 

“Un giorno – racconta suor Lucia di Fatima, l’altra pastorella – gli 

domandai: “Francesco, che cosa preferisci di più: consolare il Signo-

re o convertire i peccatori perché non vadano più anime 

all’inferno?”. “Preferisco – le rispose  – consolare il Signore. Non ti 

sei accorta come, anche nell’ultimo mese (delle apparizioni), la Ma-

donna era triste nel dire di non offendere più il Signore Dio, che era 

già tanto offeso? Io vorrei prima consolare il Signore e poi converti-

re i peccatori, perché non lo offendano più”. La Madonna aveva 

rivelato che i due pastorelli – Francesco e sua  sorella Giacinta – sa-

rebbero andato presto in Paradiso; per questo quando  Francesco 

andava a scuola, arrivando a Fatima diceva talvolta alla cugina Luci-

a: “Ascolta! Tu vai a scuola e io mi fermo in chiesa con Gesù nasco-

sto. Non vale la pena che mi metta a imparare a leggere, tra poco 

me ne andrò in Cielo. Quando torni passa a chiamarmi”. E quando 

era di ritorno, lo ritrovava in chiesa allo stesso posto in cui lo aveva 

lasciato, in adorazione davanti al suo “Gesù nascosto” nel Taberna-

colo. 
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    Desideriamo condividere con Voi, Cari Amici,  anche  la gioia per 

i dieci anni dalla fondazione del nostro monastero a Lasinja, in    

Croazia, la cui chiesa è stata consacrata nel 2007 proprio nella festa 

del Sacratissimo Cuore di Gesù. Vi interesseranno sicuramente le fo-

to inserite all’interno della lettera. 

 

   Concludiamo con un augurio della Beata Madre Fondatrice: “In  

alto i cuori, lassù dove regna glorioso Gesù Cristo, Colui che è il     

nostro unico amore. In alto i cuori, non solo in Cielo, ma nel      

Tabernacolo dove dimora amando e pregando Colui che ci basta 

quaggiù e senza il Quale nulla ci può bastare…”                          

 

Con il nostro cordiale e fraterno saluto 

                                          

                                          Figlie del Cuore di Gesù 
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Il nostro Monastero a Lasinja, in Croazia. Decimo anniversario 

della sua fondazione. 
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Alla Tua 

Presenza! 

 

 

 

 

 

 

 

 

Anche il 

servizio 

diventa 

preghiera. 

 


